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Premessa 

La sottoscritta Silvia Cecconi, dottore commercialista, iscritta al numero 1653/A 

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Firenze è stata 

nominata dalla dott.ssa Rosa Selvarolo, Giudice Delegato del fallimento della 

TECNOEDIL SISTEMI s.r.l. - RF 182/2019, consulente per la valutazione 

dell’azienda di proprietà della Società fallita, previa presentazione di istanza da 

parte del Curatore Fallimentare, Dott. Dominique Roland Tagne Waffo (allegato 

1).  

La scrivente ha incontrato il Curatore in data 7 gennaio 2020 e successivamente in 

data 16 gennaio 2020 e ha ottenuto tutte le informazioni necessarie per svolgere 

l’incarico affidato. 

In data 25 febbraio 2020, il perito ha depositato la relazione di stima (allegato 2), 

nella quale ha focalizzato l’attenzione sull’eventuale possibilità di trasferire le 

Attestazioni SOA intestate alla Società fallita a terzi potenziali acquirenti. 

In data 7 febbraio 2020, l’Ing.  amministratore unico della Società 

al momento della dichiarazione di fallimento, con nota acquisita al Protocollo 

10678, e successivamente il Curatore, con nota acquisita al Protocollo 14876, hanno 

posto un quesito alla ANAC (Autorità Nazionale Anti-Corruzione) – Ufficio 

Vigilanza e Qualificazione Operatori Economici – in merito alle condizioni che 

potrebbero consentire la determinazione del cosiddetto “secondo indicatore” 

nell’ambito di una possibile cessione d’azienda. 

Il “secondo indicatore”, introdotto con il Manuale sulla Qualificazione per 

l’Esecuzione di Lavori Pubblici d’importo superiore a 150.000,00 euro, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 251, pagina 23 del 28 ottobre 2014 (consultabile sul sito 

della ANAC – Autorità Nazionale AntiCorruzione – Sezione Provvedimenti e 

Normativa), serve per dimostrare l’esistenza di una capacità produttiva che 

consenta all’impresa cessionaria di proseguire nell’attività aziendale già avviata e 

si concretizza con l’individuazione del trasferimento di risorse umane atte a 

dimostrare l’operatività del ramo d’azienda ceduto. In tale ottica, le Società di 
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Organismo di Attestazione (SOA) devono verificare, in primo luogo, come già 

asserito dalla scrivente nel primo elaborato depositato alla S.V. Ill.ma, che nel 

trasferimento sia ricompreso uno staff minimo di personale connesso alla specificità 

e alle dimensioni dell’attività ceduta, atto a sostanziare una struttura organizzativa 

(comprendente personale con funzioni amministrative e tecniche) idonea a garantire 

lo svolgimento e la funzionalità dell’attività aziendale oggetto di cessione.  

Si tenga presente che tale requisito, nel caso della Tecnoedil Sistemi s.r.l., non è 

presente, con la conseguenza che la cessione dell’azienda, per quanto previsto dalla 

normativa, non permette il trasferimento delle attestazioni SOA.  

L’ANAC, con comunicazione Protocollo 1025/2020, ha risposto al quesito posto 

(allegato 3), ribadendo, in prima analisi, la necessità di una perizia giurata redatta 

da un soggetto nominato dal Tribunale ai sensi dell’art. 76, comma 10, DPR 

207/2010, che deve corredare l’atto di cessione, nella quale deve essere attestata la 

presenza di tutti gli indicatori necessari affinché sia possibile stipulare un contratto 

di cessione d’azienda o di ramo d’azienda, che consenta il trasferimento delle 

attestazioni SOA. 

I requisiti in questione, come già rilevato nella precedente relazione, sono: 

1) adeguata capacità economica e finanziaria; 

2) adeguata idoneità tecnica e organizzativa; 

3) adeguata dotazione di attrezzature tecniche; 

4) adeguato organico medio annuo. 

La ANAC con delibera n. 1386 del 21 dicembre 2016 ha predisposto un “report 

degli indicatori”, la cui compilazione spetta alle SOA, nel quale devono essere 

inseriti gli elementi che di fatto vengono trasferiti dall’impresa cedente a quella 

cessionaria. 

Come noto, la Società ha risolto ogni rapporto di lavoro con i propri dipendenti in 

data 30 settembre 2019, con la conseguenza di non soddisfare il requisito 2) di cui 

sopra. 
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Il 28 aprile 2020, su invito della S.V. Ill.ma, si è tenuta una riunione in 

videoconferenza, cui hanno partecipato il curatore e il perito, nella quale si è cercato 

di individuare una possibile soluzione al problema. 

A seguito di tale riunione, il Curatore ha ritenuto opportuno presentare un’istanza 

contenente la richiesta di integrazione della relazione di stima, richiedendo 

espressamente che il perito prendesse contatti “con gli Organismi SOA per 

valutazione del caso”; in data 15 maggio 2020, il Giudice Delegato ha autorizzato 

l’integrazione (allegato 4).  

La scrivente ha, dunque, preso contatti con il Dott.  della Qargenta SOA 

s.p.a. che, negli anni, ha curato le attestazioni SOA della Società fallita (allegato 

5), chiedendo se fosse possibile, pur in assenza del rispetto del requisito legato al 

personale dipendente, stante la sussistenza degli altri requisiti, rilasciare le 

attestazioni SOA della Tecnoedil Sistemi s.r.l. all’eventuale cessionario. Il Dott. 

 dopo essersi consultato con l’organo amministrativo della Qargenta SOA 

s.p.a., ha confermato, solo verbalmente, l’impossibilità di procedere nel senso 

sperato. 

Su espressa richiesta della scrivente di rilasciare una dichiarazione per iscritto, il 

Dott.  ha manifestato l’impossibilità a rilasciare una risposta scritta.  

Il perito, a quel punto, ha voluto esperire un ulteriore tentativo: ha preso contatti 

con un consulente del lavoro di propria fiducia,  chiedendogli se 

fosse possibile procedere, ante cessione d’azienda alla riassunzione di alcuni 

dipendenti con mansioni amministrative e tecniche in modo da poter soddisfare il 

requisito 2) previsto dalla normativa, ponendo tutti i costi inerenti a carico della 

parte acquirente. Il consulente del lavoro, convenendo con il perito in merito agli 

effetti negativi causati dalla cessazione del rapporto di lavoro, che ha reso 

impossibile il trasferimento delle attestazioni SOA, ha confermato l’impossibilità 

di procedere alla riassunzione del personale dipendente, per ragioni legate alla 

possibile indennità di disoccupazione eventualmente percepita e, soprattutto, per 

l’incertezza nel mantenimento del posto di lavoro da parte del terzo acquirente. 
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La scrivente, infine, ha preso contatti telefonici con la Protos SOA s.p.a., con sede 

in Roma, ponendo lo stesso quesito: anche tale società ha confermato 

l’impossibilità di trasferire le attestazioni SOA in assenza di tutti i requisiti previsti 

dalla legge.      

Di seguito si indicano i beni che la Curatela del fallimento Tecnoedil spa potrà 

cedere a terzi, facendo presente fin da adesso che la mancata cessione delle 

attestazioni SOA, costituisce per la procedura, un danno proprio perché la 

trasferibilità delle stesse avrebbe consentito, con la cessione dell’azienda, un 

realizzo sicuramente più elevato. 

Beni materiali 

Trattasi di computer, scaffalature, librerie, macchinari e attrezzature da lavoro, 

sollevatori, transpallet, materiale elettrico, plafoniere, lampade, ecc. risultanti 

dall’inventario redatto dal Geom. i, agli atti della procedura, 

consegnato al perito in data 8 gennaio 2020 (allegato 6). 

Tali beni sono stati valutati e riepilogati come segue: Lotto 1, beni collocati a Sesto 

Fiorentino, Via G. Bencini, 48, del valore complessivo di 4.120,00 euro; Lotto 2, 

beni situati in Calcinaia (PI), Via di Mezzo, 26E, del valore complessivo di 

13.900,00 euro; Lotto 3, beni situati in Firenze, Via Aretina, 167/M, del valore 

complessivo di 520,00 euro; Lotto 4, beni situati in Firenze, Via Lorenzini, del 

valore complessivo di 3.980,00 euro; Lotto 5, automezzi presso il Parcheggio di 

Sesto Fiorentino, Via Donizetti, del valore complessivo di 13.000,00 euro. 

Valore beni materiali: 35.520,00 euro.  

In data 30 maggio 2020 il Curatore fallimentare ha informato la scrivente a mezzo 

comunicazione e-mail di un incendio avvenuto in Via Lorenzini dove erano 

custoditi i beni di cui al lotto 4 (allegato 7).  

In merito ai mezzi custoditi in via Donizetti a Sesto Fiorentino si rileva che il 

Furgone Fiat Fiorino targato  ha la ruota anteriore destra forata  

Conseguentemente il valore del lotto 4 viene azzerato e per effetto del deperimento 
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di alcuni beni collocati in spazi aperti e quindi soggetti a maggiore depauperamento, 

il valore complessivo dei beni viene portato prudenzialmente a euro 30.000,00,  

Beni immateriali e avviamento 

Trattasi principalmente del dominio www.tecnoedilsistemi.it, che comprende lo 

spazio Web Windows, Database, caselle di posta illimitate, ecc., scaduto il 15 

marzo 2020, come documentato da fatture della  

. (allegato 8). Il curatore ha riferito alla scrivente di aver proceduto al 

rinnovo del dominio in corso di procedura fallimentare nel mese di marzo 2020.  

A titolo puramente informativo, si rileva che alla Società era stata rilasciata la 

Certificazione ISO 9001:2015 dalla CVI Italia s.r.l.s. (allegato 9) con scadenza 25 

settembre 2021 (nel Regolamento per la Certificazione di Sistemi di Gestione 

Aziendale RG01 Rev. 6 del 30 novembre 2019, all’art. 5.2, è previsto che l’apertura 

di una procedura concorsuale costituisca motivo di revoca della certificazione). 

Tale certificazione ha la funzione di dimostrare la capacità di una società di fornire 

con regolarità prodotti o servizi che soddisfano i requisiti del cliente e i requisiti 

cogenti applicabili; mira ad accrescere la soddisfazione del cliente tramite 

l’applicazione efficace del sistema, compresi i processi per migliorare lo stesso e 

assicurare la conformità ai requisiti del cliente e ai requisiti cogenti.  

In merito all’avviamento, si fa presente che il valore attribuibile al complesso 

aziendale della Società fallita a tale titolo risulta essersi drasticamente ridotto a 

seguito della perdita dei requisiti necessari al trasferimento delle attestazioni SOA. 

Come esposto nella prima relazione depositata, e confermato nella presente, il 

trasferimento delle attestazioni SOA intestate alla Società fallita risulta essere una 

strada difficilmente praticabile, se non impossibile. Tuttavia, quello della Tecnoedil 

Sistemi s.r.l. risulta essere stato, fino a pochi mesi prima del fallimento, un 

complesso di beni organizzato per l’esercizio dell’impresa che, nel corso degli anni, 

aveva permesso di conseguire ricavi per milioni di euro.  

Per tutto quanto sopra esposto e considerando che allo stato attuale la scrivente 

esclude la possibilità di non perdere le attestazioni SOA in capo alla Società fallita 
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si ritiene di attribuire, al valore della posta beni immateriali e avviamento, un valore 

indicativamente pari al 5% del valore complessivamente attribuito ai beni materiali, 

proprio in considerazione del fatto che, la loro organizzazione ha consentito lo 

svolgimento dell’attività di impresa. 

Valore dei beni immateriali e dell’avviamento: 1.500,00 euro. 

 

Conclusioni 

Il valore complessivo attributo al complesso aziendale della Società fallita 

pertanto, risulta essere (30.000,00 + 1.500,00) = 31.500,00 euro. 

La scrivente ringrazia per la fiducia accordata e resta a disposizione per ogni 

eventuale chiarimento.  

Firenze, 4 giugno 2020  

 

 

Allegati: 

1. Incarico del G.D. del 16 dicembre 2019 

2. Relazione di stima;  

3. Risposta al quesito posta all’ANAC 

4. Incarico del G.D. del 15 maggio 2020 (integrazione); 

5. Attestazione SOA; 

6. Inventario beni mobili Geometra  

7. Comunicazione e-mail del 30.5.2020  

8. Fatture sito www.tecnoedilsistemi.it; 

9. Certificazione ISO 9001:2015 dalla CVI Italia s.r.l.s. 

 

 


